
DOMENICA XIV «PER ANNUM» 

Quanta invidia, Signore, intorno a noi! 

(Mc 6, 1-6) 
 

  

È tanto triste Signore, vedere come, proprio a casa tua, 

ti è stato impedito di mostrare tutto il tuo volto. 

Proprio i tuoi paesani, gli stessi tuoi parenti, 

coloro che si erano troppo abituati alla tua presenza, 

non ti hanno concesso di poter agire con tutta la tua potenza salvifica. 

  

Tutta invidia, Signore! 

Solo quella brutta e vecchia bestia chiamata, 

allora come adesso: invidia! 

È la triste fine di tanti uomini e donne 

che non possono esprimersi, 

perché prigionieri del giudizio altrui. 

È il destino di tanti giovani bloccati dal sorriso sarcastico 

di chi teme solo di essere messo all’ombra. 

È quello che succede magari dietro un velo di apparente prudenza. 

  

Signore Gesù, fa’ che nella nostra comunità non avvenga come a   Nazaret, 

che riusciamo a creare un ambiente di libertà e di reciproca stima, 

che ognuno trovi il motivo per essere se stesso, anche nella propria 

originalità. 

Fa’ che permettiamo ai nostri giovani di diventare più grandi 

e migliori di noi adulti. 

Fa’ che non guardiamo mai con occhio sospettoso 

ogni progetto che esula dalla strada passata e collaudata della tradizione. 

Fa’ che non ci macchiamo della colpa di cacciarti 

come avvenne a Nazaret! 

 


